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Russia e Cina
frenano le Borse
Milano la peggiore
RINO LODATO

C iò che è successo a Ferragosto
ha turbato ieri i mercati finan-
ziari. Anzitutto, la Banca cen-

trale russa, per rallentare il crollo del
rublo, ha aumentato il tasso di inte-
resse al 12%. In più, per difendere l’e-
conomia dalle sanzioni, è stato dato
avvio alla sperimentazione di un ru-
blo elettronico che non sarebbe ag-
gredibile dalle sanzioni. La moneta
russa è così risalita da 108 a 96 per un
dollaro. Sul versante asiatico, la Peo-
ple’s Bank of China martedì a sorpresa
ha tagliato il tasso al 2,5% per cercare
di risollevare l’economia. Ma questo
non è bastato: il colosso immobiliare
Country Garden ha messo in guardia
circa le «grandi incertezze» sul rim-
borso dei bond, con possibilità di un
default a settembre che sarebbe come
uno tsunami sulla finanza mondiale.

Così, con tutte queste premesse, in
attesa della pubblicazione dei verbali
della Fed e con Fitch che ha tagliato le
previsioni del Pil e il rating di alcune
banche Usa, le Borse asiatiche sono
andate tutte in rosso, così come Wall
Street ha aperto contrastata perchè i
“falchi” della Fed insistono su altri au-
menti dei tassi. In mezzo, l’Europa ha
perso, ma Milano più di tutte.

Qui i settori più colpiti dalle vendite
sono stati l’energia a causa del calo del
prezzo delle materie prime, e le ban-
che che attendono il testo definitivo
della tassa sugli extraprofitti. Lo
spread sale a 172 pb (+5,87%), il rendi-
mento del Btp decennale al 4,34%.

Il gas, in salita in vista dell’inverno,
ha chiuso in calo a 37,2 euro a MWh.
Cala pure il petrolio: Brent a 84 dollari
al barile, Wti a 80. l
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GLI INDICI Ftse Mib -0,93

Ftse All Share -0,83
Ftse Mid Cap +0,08
Ftse Italia Star +0,16

Dollaro Yen
Euro Euro

ieri 1,0902 158,97
precedente 1,0904 158,73

Distretti produttivi, buona partenza
Primo trimestre 2023. Al Sud si registra una crescita dell’export pari al +11%, meglio
della media nazionale. In Sicilia le vendite all’estero aumentano ulteriormente: +17,4%
MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Chi ben comincia è a
metà dell’opera. E il primo trimestre
di quest’anno è cominciato molto
bene per l’export dei distretti pro-
duttivi del Mezzogiorno che, secon-
do il Monitor della direzione Studi e
ricerche di Intesa Sanpaolo, è cre-
sciuto dell’11% sul primo trimestre
2022, più della media nazionale che è
stata +7,1%. I settori che hanno trai-
nato lo sprint sono l’agroalimentare
e il tecnologico. La vendita comples-
siva è stata di 2,5 miliardi, con un au-
mento di 248 milioni.

Per quanto riguarda la Sicilia, i
nostri distretti hanno esportato
merci per 148 milioni, in crescita di
22 milioni (+17,4%) e, quindi, si co-
mincia bene, visto che in tutto il
2022 si sono esportate merci per 453
milioni.

A sorpresa tira la volata il Pomo-
doro di Pachino che, dopo ripetuti
cali, da gennaio a marzo di quest’an-
no ha fatturato all’estero 58 milioni,
ridando fiducia al distretto: c’è un
aumento di 19 milioni sul primo tri-
mestre dello scorso anno (+49,3%) e
va considerato che in tutto il 2022 a-
veva venduto per 106 milioni. Fine
della crisi sui mercati esteri? Lo ve-
dremo e lo speriamo.

Cresce, anche se meno, l’Ortofrut-
ta di Catania, con 59 milioni (+5 mi-
lioni, +8,6%). Arretra, invece, a sor-
presa anche questo, dopo numerosi
balzi in avanti, il Vini e liquori della
Sicilia occidentale che, con 31 milio-
ni, perde 2 milioni di fatturato (-
5,7%).

Notizie positive anche dai distret-
ti tecnologici. Tutti i poli del Sud fat-

turano insieme 1,5 miliardi (384 mi-
lioni in più, +33,1%). In Sicilia il polo
Ict di Catania ha piazzato prodotti
per 235 milioni, con un incremento
di 30 milioni (+14,3%). Stabile, inve-
ce, il polo Farmaceutico di Catania,
che con 50 milioni cresce di 1 milio-
ne (+1,7%).

«La banca continua a sostenere le
imprese del territorio che investono
per migliorare la propria competiti-
vità su nuovi mercati e per governa-
re i processi di transizione ambien-
tale e digitale - afferma Giuseppe
Nargi, direttore regionale Campa-
nia, Calabria e Sicilia di Intesa San-
paolo - . Nel Mezzogiorno stiamo la-
vorando per favorire ulteriori inse-

diamenti produttivi nelle Zes, alle
quali abbiamo dedicato un plafond
di 5 miliardi di euro e un desk di
consulenza specialistica. Ci tengo, i-
noltre, a ricordare che il nostro
gruppo, ribadendo la vicinanza ai
territori in cui opera e l’attenzione
verso le necessità delle popolazioni,
a seguito dei danni derivanti da sic-
cità, incendi ed elevate temperature
che nel mese scorso hanno colpito la
Sicilia, ha predisposto delle misure a
sostegno delle aziende agricole del-
l’Isola danneggiate da tali eventi,
prevedendo la possibilità di sospen-
dere fino a 12 mesi la quota capitale
dei mutui e di richiedere finanzia-
menti a condizioni agevolate».

A livello di distretti del Sud in ge-
nerale, l’analisi per mercati di sboc-
co mostra il maggiore peso delle e-
sportazioni verso i mercati maturi
(circa il 74%), dove l’export nel con-
fronto col primo trimestre 2022 ha
mostrato una buona crescita
(+16,8%), mentre si è registrato un
calo verso i nuovi mercati (-3,5%). I
Paesi in cui l’export dei distretti del
Mezzogiorno ha registrato la cresci-
ta maggiore in valore sono il Regno
Unito (+52 milioni), la Germania
(+48 milioni), la Francia (+37 milioni)
e gli Stati Uniti (+36 milioni). Si rile-
va, invece, un calo delle vendite in
Algeria (-82 milioni), Tunisia (-18
milioni) e Cina (-11 milioni). l

DECISIONE DELLA REGIONE APPREZZATA DA ANCE SICILIA
Dipendenti richiamati dalle ferie per pagare le imprese
PALERMO. Il governatore Renato Schifani, l’assessore
all’Economia Marco Falcone e quello alle Infrastrutture,
Alessandro Aricò, lo scorso mese di luglio erano riusciti a
fare completare agli uffici il riaccertamento dei residui
di bilancio, sbloccando così il pagamento di quasi un mi-
liardo di euro alle imprese che anche da un anno atten-
devano il pagamento di lavori e forniture. Solo che l’iter
dei pagamenti, a quanto pare, ancora non è stato velociz-
zato e a Ferragosto si è creato l’imbuto: decine di milioni
da pagare e personale andato in ferie. Una situazione
che, come ha riferito l’Ance Sicilia, ha creato difficoltà a
molte imprese impegnate nei cantieri, pressate come so-
no da banche e fornitori. Fra le situazioni più critiche, di
cui si sono occupate le cronache in questi ultimi giorni, ci
sono quelle delle imprese Cosedil e Tosa Apppalti impe-
gnate in lavori appaltati dal Consorzio autostrade sici-
liane. E che non potevano certo attendere sino alla fine
del periodo di ferie per essere pagate.

Ecco, quindi, che è intervenuto l’assessore Aricò, il

quale ha «condiviso pienamente la decisione del diri-
gente generale Salvatore Lizzio di sospendere le proprie
ferie e quelle di dirigenti e funzionari del dipartimento
Infrastrutture e mobilità, nelle giornate a cavallo di Fer-
ragosto, per disporre ed effettuare i pagamenti nei con-
fronti di enti pubblici e aziende private». «Ciò - ha ag-
giunto Aricò - sta permettendo di liquidare decine di mi-
lioni che rappresentano una boccata di ossigeno per l’e-
conomia regionale, recuperando giornate preziose. Tra i
beneficiari c’è, ad esempio, il Cas che, conseguentemen-
te, potrà pagare le aziende per gli interventi eseguiti sul-
le autostrade siciliane e queste, a loro volta, potranno
pagare regolarmente gli stipendi ai propri lavoratori. Un
gesto molto apprezzato da tutti che dimostra che la Re-
gione non si ferma neanche a Ferragosto, soprattutto
quando bisogna affrontare questioni urgenti, e che in
cima alle priorità c’è la tutela di enti, aziende e lavorato-
ri». Grande apprezzamento ad Aricò e Lizzio è stato e-
spresso dal presidente di Ance Sicilia, Santo Cutrone. l
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SI TRATTA DI 200 MILIONI PER CHI LAVORA IN CONTO TERZI, 85 MILIONI PER GLI AUTONOMI E 15 MILIONI PER IL TRASPORTO PERSONE

Caro gasolio, Mit e Mef
sbloccano 300 milioni
per l’autotrasporto

ROMA. Firmati dal ministero delle Infra-
strutture, insieme a quello dell'Econo-
mia, i decreti interministeriali che sbloc-
cano 300 milioni, sotto forma di credito
d’imposta, per il ristoro del gasolio per
autotrasporto consumato nel 2022, di cui
200 milioni riguardano gli autotraspor-
tatori in conto terzi, 85 milioni quelli in
conto proprio e 15 milioni il trasporto
viaggiatori.

Il provvedimento mira a fare fronte al-
l’aumento del prezzo del gasolio nel 2022,
un segnale per le imprese di autotraspor-
to che hanno raggiunto un livello di in-
debitamento medio ad alto rischio.

Nei prossimi giorni saranno pubblicate
sul sito del Mit le date dell’apertura delle
relative piattaforme, predisposte dal-
l’Agenzia delle dogane, e le relative i-
struzioni per effettuare la richiesta del

credito.
Annalisa Tardino, eurodeputata sicilia-

na componente della commissione Tra-
sporti per il gruppo Lega-ID e commissa-
ria della Lega nell’Isola, ha ringraziato i
ministri Matteo Salvini e Giancarlo Gior-
getti e ha annunciato: «Si lavora anche su
“Marebonus” e “Ferrobonus”, per sfrut-
tare al meglio tutte le risorse a disposi-
zione».
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